
Un tratto in costruzione del metanodotto Brindisi-Minerbio

◗ SULMONA

La Regione si appresta a confer-
mare il suo no alla conferenza
dei servizi sulla centrale Snam,
che si terrà il prossimo 12 no-
vembre. La precisazione del sot-
tosegretario alla presidenza del
consiglio Luca Lotti sull’acqui-
sizione della proposta alternati-
va e non su un’apertura all’ipo-
tesi Cupello, rimette in moto la
battaglia del fronte del no. Ca-
peggiata, ormai da mesi, dal
presidente della Regione Lucia-
no D’Alfonso e dal suo vice Gio-
vanni Lolli, ieri a Sulmona per
un incontro sui Fas. «Noi chie-
deremo la revoca delle confe-
renza dei servizi» interviene Lol-
li «ma se dovesse restare la con-
vocazione di metà novembre
non ci faremo certo trovare im-
preparati. Ribadiremo il nostro
no, già contenuto nella negazio-
ne dell’intesa Stato – Regione,
che di certo non potrà essere
scavalcato. Secondo Lolli, dun-
que, la conferenza dei servizi,

se confermata, si stopperà do-
po il no della Regione. «Una vol-
ta espresso di nuovo il nostro ri-
fiuto» continua il vice presiden-
te della Regione «i funzionari
non potranno fare altro che re-
cepirlo e bloccare l’iter autoriz-
zativo del progetto. A quel pun-
to il Governo potrà avocare a sé
la questione, dovendo riunire il

consiglio dei ministri. Si tratta,
dunque, di procedure piuttosto
lunghe che ci daranno tutto il
tempo di lavorare sulle alterna-
tive». Rispetto alla posizione
del governo, Lolli preferisce
non sbilanciarsi. «Quella arriva-
ta dal sottosegretario Lotti nei
giorni scorsi non la chiamerei
un’apertura» continua «ma
piuttosto una timida disponibi-
lità. È stata recepita la docu-
mentazione da noi prodotta sul-
le alternative possibili e speria-
mo che venga presa nella giusta
considerazione. Del resto, si è
capito che forzare la mano non
giova a nessuno». Secondo Lolli
la centrale con relativo gasdot-
to che la Snam vorrebbe realiz-
zare a Case Pente, vicino al ci-
mitero di Sulmona, cozzerebbe-
ro con la vocazione turisti-
co-naturalistica su cui la Regio-
ne ha deciso di scommettere in
Valle Peligna. Per questo l’asses-
sore regionale allo Sviluppo
economico ha voluto incontra-
re ieri in aula consiliare sindaci

e portatori di interesse sui Fas,
lasciandosi sfuggire che il terri-
torio potrebbe ospitare uno dei
più grossi investimenti produt-
tivi della regione, su cui non ha
voluto aggiungere altro. Per di-
cembre sarà pronto il bando da
7 milioni e 700mila euro sui
contributi a fondo perduto alle
imprese della zona. E intanto,

mentre i Comitati cittadini per
l'ambiente (motore del fronte
del no) preferiscono non espri-
mersi su questo continuo cam-
bio di scenari, prosegue la cam-
pagna virale #noSnam avviata
dai giovani scrittori del Write
club di Sulmona.
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◗ COCULLO

Creare una rete di idee, progetti,
istituzioni e persone, singole o
associate, per valorizzare il pa-
trimonio di risorse economiche
e culturali dei paesi dell'Abruz-
zo interno, per farle conoscere e
valorizzarle. E' stato questo, in
sintesi, l'obiettivo, centrato, del-
la due giorni, “L'appennino in
tasca: turismo, patrimonio cul-
turale immateriale e nuove tec-
nologie”, a Cocullo. Un momen-

to di riflessione sulle risorse dei
comuni montani, ma anche di
progettazione per il futuro inse-
rito nell’ambito del progetto pi-
lota “AbruzzoèAppennino”. La
rete di comuni del progetto
(composta, oltre che da Cocul-
lo, da Fontecchio, Scontrone,
Pettorano, Vittorito, Raiano e
Morino) ha presentato il proget-
to ed il sito web che ne contiene
i motivi. Presente al convegno
l'assessore regionale alle aree
protette, Donato Di Matteo,

che ha annunciato tre obiettivi
nei quali il progetto "Abruzzoè-
Appennino" si inserisce: una ve-
ra legge sulla montagna; una
legge regionale sulle tradizioni
locali e la cultura popolare; un
più stretto rapporto con le co-
munità dell'emigrazione. Cocul-
lo, che intanto sta portando
avanti la strada del riconosci-
mento del Rito dei serpari e del-
la Festa di San Domenico come
patrimonio immateriale dell'
umanità da parte dell'Unesco,

ha annunciato, in occasione del
rito del prossimo maggio, la rea-
lizzazione di una forma di
“gemellaggio” con Matera capi-
tale della cultura 2015. Sul pro-
getto di riconoscimento Une-

sco c'è l'impegno di un gruppo
di antropologi italiani, guidato
da Valentina Zingari. A tal fine è
stato redatto anche un protocol-
lo di intesa da sottoporre alla fir-
ma di personalità della cultura,
istituzioni, associazioni, opera-
tori economici. A conclusione
dei lavori di "L'appennino in ta-
sca", l'amministrazione comu-
nale cocullese ha conferito all'
antropologo Emiliano Giancri-
stofaro, la cittadinanza onora-
ria. Padrino dell'iniziativa l'as-
sessore regionale Camillo
D'Alessandro, ex allievo del pro-
fessore al liceo scientifico di
Lanciano.

Annalisa Civitareale

◗ TERAMO

Un felice incontro tra culture
enogastronomiche diverse han-
no decretato il successo
dell’iniziativa “Quattro Mani,
Otto Emozioni”, l’evento che il
Consorzio di Tutela del Monte-
pulciano d'Abruzzo Docg
“Colline Teramane” e Agire, il
Polo d’innovazione dell’agroa-
limentare d’Abruzzo, hanno or-
ganizzato a San Paolo, in Brasi-
le, con la collaborazione della
Feabra (Federazione delle Asso-
ciazioni Abruzzesi in Brasile) al-
lo scopo di promuovere la cul-
tura enogastronomica abruzze-
se attraverso la conoscenza dei
prodotti, in particolare vini, of-
ferti da “Colline Teramane”.

Anima creativa del progetto,
Niko Romito, lo chef abruzzese
tre stelle Michelin, il quale si è
esibito insieme al collega Salva-
tore Loi, che del locale
“Ristorantino Loi” dove si è
svolto l’evento. Due le serate,
entrambe affollate di giornali-
sti di settore, importatori e di-
stributori, durante le quali Ro-
mito e Loi hanno proposto piat-
ti elaborati utilizzando princi-
palmente gli ingredienti forniti
dai produttori del Consorzio
“Colline Teramane” come
l’olio extravergine di oliva, il
tartufo, i sott’oli e, naturalmen-
te, i vini. Sulla tavola sedici
Montepulciano Docg "Colline
Teramane".
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